
Luce low cost

Efficienti e durature, le lampadine fluorescenti ci fanno risparmiare elettricità, soldi e inquinamento.

[image: image1.jpg]



 

Le lampadine a incandescenza stanno lentamente scomparendo, sostituite dalle fluorescenti compatte e dalle alogene. Abbiamo già detto addio a quelle da 100 Watt, dal mese di settembre è cessata la produzione di quelle da 75 ed esattamente un anno dopo sarà la volta delle lampadine a 60 Watt, ancor più diffuse. È bene che l’Unione europea privilegi una maggior efficienza energetica. È dimostrato infatti che le lampadine fluorescenti sono più efficienti e che il loro maggiore prezzo è ampiamente ammortizzato dal risparmio sulla bolletta.

Quando non saranno più un’alternativa alle lampadine incandescenti, ma resteranno la sola scelta per il consumatore, la qualità dei prodotti messi sul mercato dovrà essere all’altezza: questo significa buona luce, illuminazione efficace subito dopo l’accensione, buon funzionamento anche a basse temperature e buona luminosità anche dopo molte ore di vita. Per la prima volta abbiamo messo alla prova anche le lampadine alogene di nuova generazione: per il momento restano meno efficienti, ma stanno migliorando e hanno prestazioni interessanti. La loro resa dei colori è molto più fedele alla realtà e non presentano un ritardo tra accensione e resa luminosa ottimale.

Difetti in miglioramento

Uno degli aspetti che i consumatori trovano generalmente più fastidiosi nel passaggio dalle lampade a incandescenza a quelle a basso consumo è che queste ultime spesso non sono in grado di dare la massima luminosità subito dopo l’accensione; mediamente occorre almeno un minuto per una luce accettabile e 3-4 minuti per la luce piena. Le nostre prove dimostrano che questo è vero per almeno 10 prodotti, ma rispetto al test precedente abbiamo assegnato molti più giudizi positivi. Ci troviamo di fronte a una caratteristica ampiamente migliorabile, ed è su questa che i produttori dovranno lavorare nei prossimi anni. Quanto alla durata della resa luminosa nel tempo, abbiamo constatato che per 5 lampadine fluorescenti diminuisce troppo dopo 3.000 ore di utilizzo. Per le alogene l’orizzonte temporale è di 2.000 ore, ma due modelli non sono arrivati accesi al traguardo e non possono quindi essere giudicati per questo parametro. In generale, le lampadine del test durano tantissimo, ma non quanto dichiarano i produttori.

Ripartiamo con il lumen acceso

Resa luminosa, aspetto estetico, efficienza. Sono tutti fattori che incidono sulla scelta. E i produttori stanno facendo passi avanti.
 
È importante imparare a valutare la lampadina non più in base ai Watt, ma in base ai lumen, che determinano il flusso luminoso parametro di riferimento per capire quanta luce fanno davvero.

· A parità di Watt, non è detto che le lampadine abbiano la stessa intensità di luce. Invece di parlare di 40, 60 o 100 W (o degli equivalenti 8, 12 o 20 W dei modelli a fluorescenza) bisognerebbe parlare di 400, 600 o 1.100 lumen.

· Se avete interruttori con varialuce o dimmer, per regolare l’intensità della luce, potete scegliere qualunque alogena, mentre non tutte le fluorescenti vanno bene, ma solo i modelli “dimmabili”.

· Quanto all’ estetica,le fluorescenti con doppio rivestimento si presentano come un bulbo: sono un po’ più gradevoli d’aspetto e più sicure in caso di rottura, ma la loro resa luminosa è inferiore.

Impatto ambientale: dalla produzione allo smaltimento

Per contenere l’inquinamento è essenziale che i prodotti di largo consumo abbiamo imballaggi ridotti e facilmente riciclabili, meglio se fatti di un unico materiale, più facili da differenziare. Resa luminosa, aspetto estetico, efficienza. Sono tutti fattori che incidono sulla scelta. E i produttori stanno facendo passi avanti.

Ogni cittadino europeo produce in media oltre 550 kg di rifiuti all’anno e le proiezioni danno questo dato in aumento. Ridurre gli imballaggi è quindi essenziale.

· Il blister di cartone e plastica ha un impatto molto maggiore della scatola di cartone: è difficile da riciclare, perché bisogna separare la plastica dal cartone, inoltre è rigido e occupa più spazio della scatola semplice.

· Poi c’è la questione del mercurio presente, seppure in minime quantità (circa 4 milligrammi), nelle lampadine a fluorescenza, che per questo motivo non si possono buttare nella spazzatura, ma vanno smaltite separatamente. Ad elevati livelli di esposizione il mercurio può essere nocivo, ma non si tratta certo delle quantità che fuoriescono da una lampadina rotta. Nel bilancio globale del ciclo di vita delle lampadine fluorescenti, il loro risparmio energetico compensa di gran lunga i rischi dovuti alla presenza di mercurio.

· Novità: essendo un rifiuto Raee, va gettato nelle apposite aree di smaltimento. Potete anche riportare la lampadina vecchia in negozio quando ne comperate una nuova.

 

